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2025 Settimana: 2a di Avvento (A) - 2a del Salterio 

Alcuni suggerimenti! 

L’Avvento è - nella liturgia - un «tempo forte». Questo significa che queste settimane che ci avvicinano al Na-
tale ci offrono un’opportunità particolare.  

Come sappiamo «Avvento» significa «venuta». E si parla della venuta di Cristo: la seconda venuta, ossia il ri-
torno glorioso del Signore Gesù, e non la prima, che è già storicamente avvenuta circa 2000 anni fa nella grotta 
di Betlemme. 

Noi attendiamo, nel senso di «at-tendere», «tendere verso» questo ritorno glorioso. «Tendere verso» significa 
chiederci verso chi o verso cosa siamo protesi; qual è il punto di convergenza della nostra vita perché quel 
punto di convergenza segna anche il nostro agire. In base a chi o a che cosa sono proteso, vivrò di conseguen-
za le mie scelte, le mie giornate, la mia stessa vita. 

· Provare a mettere un po’ di ordine 
L’Avvento, dunque, è un «tempo forte» anzitutto perché ci permette di provare a mettere ordine nelle prio-
rità della nostra vita: forse stiamo dando troppo spazio o troppo peso a qualcosa che non dovrebbe averlo e, 
viceversa, non ne stiamo dando a qualcosa (o a qualcuno) che invece dovrebbe averlo. 

· Dal «tutto e subito» all’attesa 
L’Avvento è anche tempo di attesa: questo «tempo forte» ci aiuta a uscire dalle logiche del «tutto e subito» a 
cui siamo sempre più abituati. L’attesa è qualcosa di essenziale: è già parte dell’incontro; significa discerni-
mento e maturazione, non immediatezza e superficialità. 

· Prendersi cura delle relazioni 
L’Avvento, in altre parole, è un’occasione preziosa per recuperare le relazioni e rallentare un po’ rispetto a 
efficientismo e frenesia. E le relazioni sono quelle tra di noi e con Dio!  

· Il Vangelo del giorno, la corona dell’Avvento, la preghiera in famiglia, le lodi o i vespri 
A tal proposito, un paio di suggerimenti: perché non leggere – all’inizio della giornata – il brano di Vangelo 
del giorno? Una cosa è aprire il Vangelo scegliendo un brano a caso; un’altra è chiederci: «Che cosa il Signo-
re ha da darmi oggi?», custodendo e «ruminando» quella Parola durante la giornata. Non mancano App 
che offrono questo servizio o, come sappiamo, il sussidio Ascolta e Medita, che propone ogni giorno il bra-
no del Vangelo, una breve meditazione e una preghiera (lo troviamo sempre in fondo al chiesino). 
E ancora: perché non preparare la corona di Avvento in famiglia e, la domenica, prima di mangiare, prega-
re insieme? 

E infine, a proposito di App: perché non pregare con la liturgia delle ore, magari con le lodi o con i vespri? 

(continua  a pag. 4) 



 
  Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12 

Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38 

Is 40,1-11; Sal 95; Mt 18,12-14

Is 40,25-31; Sal 102; Mt 11,28-30

 Is 41,13-20; Sal 144; Mt 11,11-15

 Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19 

Gn Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 1,10-13 

I volontari e le volontarie del Mercati-
no del GMA (Gruppo Missioni Africa) 
ringraziano tutti coloro che hanno 
fatto visita al mercatino allestito a I 
Passi lo scorso 30 Novembre - 1 Di-
cembre e hanno acquistato qualcosa 
dei bellissimi prodotti esposti. 

Molta gente ci ha fatto visita e l’at-
mosfera che si è creata è stata unica! 

Grazie di cuore anche a tutti coloro 
che hanno dato una mano ad allesti-
re e a sistemare spazi e oggetti. E 
grazie anche a chi ha portato oggetti 
che sono stati poi venuti. 

La generosità di tutti si è concretizza-
ta nei 3.173,20 euro raccolti: essi sa-
ranno interamente destinati alla co-
struzione della scuola nel villaggio di 
Bitena in Etiopia. È bello toccare con 
mano la gioia che proviamo nel con-
dividere, mettendo in gioco soprat-
tutto tempo ed energie al servizio del 
prossimo! 

Ancora grazie di cuore a tutti e a tut-
te e… alla prossima! 

Mariagiulia, Patrizia  
e tutto il GMA 



 

 

Lunedì  15  
Inizio della Novena  
di Natale 

Venerdì  19  
Incontro del Gruppo delle 
coppie in preparazione al 
Matrimonio 

Sabato  20  
Regala un Sorriso 

Domenica  2 1  
Regala un Sorriso 

Incontro del Gruppo  
Giovani-Adulti 

  Is 35,1-6.8.10; Sal 145; Gc 5,7-10; Mt 11,2-1 
Echi dall’Incontro 
del Consiglio  
di Unità Pastorale  
con l’Arcivescovo 

Domenica 23 novembre la nostra co-
munità ha vissuto un momento di 
grande gioia e fraternità: la prima visi-
ta del nostro Arcivescovo e l’insedia-
mento del nuovo Consiglio Pastorale, 
del quale per la prima volta faccio par-
te, proprio nel giorno della Solennità 
di Cristo Re. Ho vissuto questa coinci-
denza come un piccolo segno: iniziare 
un servizio nel giorno in cui si celebra 
la regalità di Cristo significa affidare 
ogni passo a Lui e riconoscere che il 
vero centro della comunità è il Suo 
amore misericordioso, lo stesso che ha 
aperto le porte del Paradiso al buon 
ladrone. 

Subito dopo la Messa, il Vescovo ha 
scelto di stare in mezzo a noi come un 
vero pastore in mezzo al suo gregge. Si 
è seduto a tavola accanto ai nostri par-
roci e ai membri del Consiglio Pastora-
le, in un clima semplice e sorprenden-
temente familiare. 

Colpito dalla celebrazione eucaristica, 
viva e partecipata, il Vescovo ha rivol-
to domande anche sui dettagli più mi-
nuti e ha ascoltato con attenzione pa-
terna, mosso dal desiderio autentico di 
conoscere la vita concreta della comu-
nità. Gli è stata così delineata la nostra 
realtà: una trama di volti e di servizi - 
catechisti, volontari, gruppi giovani e 

 

 

gruppi missionari, ministri straordinari 
- una rete di mani operose e di cuori 
desiderosi di crescere insieme alla luce 
del Vangelo. 

Per me tutto ha avuto il sapore della 
novità: nuovi volti, nuove responsabi-
lità, tante domande nel cuore. Temevo 
di sentirmi fuori posto e, invece, il cli-
ma di fraternità ha presto dissolto ogni 
timore e il senso di iniziale estraneità. 
Mi ha profondamente colpito vedere 
come il Consiglio Pastorale, pur nella 
diversità di età ed esperienze, fosse 
davvero un unico corpo, una comunità 
che cammina insieme, parte viva 
dell’unica Chiesa, sotto lo sguardo 
paterno e incoraggiante dell’Arcive-
scovo. 

Per chi vi entra per la prima volta, que-
sto è un dono che suscita gratitudine: 
per la fiducia che mi è stata accordata, 
per il dono dell’incontro vissuto, per il 
cammino che ci attende, nella certezza 
che ciò che è iniziato non è solo un 
compito, ma già una promessa di co-
munione e di crescita nella fede. 

Angelica Giannace 

  Ore 17 - S. Pio X Ore 21.15 - Chiesino 

Lunedì 15 Emmaus Carità/Missione 

Martedì 16 Nazaret III Cresima 

Mercoledì 17 Intermedi Coro 

Giovedì 18 Cafarnao I Cresima 

Venerdì 19 Adulti Giovanissimi + Prep. 
Matrimonio 

Sabato 20 Adulti Consiglio Pastorale 

Domenica 21 Adulti Giovani-Adulti 

Lunedì 22 Gruppo Pulizia Chiesa Giovani 

Martedì 23 Volontari Segreteria II Cresima 



17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

Sabato Giorni Feriali 

    8.30  S. Stefano 
10.00 - 18.00 S. Pio X 
   11.00 I Passi 

  8.15 da  Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

Anche questa settimana, che conduce al 14 dicembre 
(giorno della recita di Natale), il catechismo non sarà a S. 
Pio X, ma a I Passi. Stiamo, infatti, proseguendo con le 
prove.  

Ricordiamo che le prove generali (a cui i bimbi dovranno 
venire vestiti con gli abiti di scena), saranno sabato 13 
dalle 18.00 alle 20.00 a I Passi. 

La recita, infine, avrà luogo domenica 14 dicembre, alle 
ore 17.00, sempre a I Passi. 

Don Federico, Don Carlo e i Catechisti 

(continua da pag.1) 

· I nostri «cantieri aperti» 
L’Avvento è anche un’occasione prezio-
sa per pensare ai «cantieri aperti» della 
nostra vita, lasciarli illuminare dalla luce 
del Signore che viene e aprire un cammi-
no sostenuti dal nostro impegno e dalla 
grazia di Dio. Sappiamo bene che don 
Federico e don Carlo sono sempre di-
sponibili per colloqui e confessioni. 

· L’incontro con la misericordia di Dio 
Infine, un ultimo invito: viviamo l’Av-
vento anche incontrando la misericordia 
di Dio, aprendo il nostro cuore e lascian-
doci abbracciare dal Signore che viene 
non per giudicare, ma per farci sentire il 
suo perdono e donarci la sua pace! 

L’Avvento, quindi, è un’occasione pre-
ziosa: non lasciamocela sfuggire! Il Si-
gnore bussa alla porta del cuore di cia-
scuno di noi! Non esitiamo ad aprirla: 
Lui è lì che ci aspetta! 

Don Federico e don Carlo 


